
 

 

 
 
 
 
IRPEF 2022. LE NOVITA’ IN BUSTA PAGA  
a cura di Francesca Fantin ed Elisa Schiavon 

 
 
La Legge di bilancio 2022 (Legge 30 dicembre 2021, n. 234) ha introdotto alcune importanti 
novità, a partire dal 1° gennaio 2022, riguardo all’Imposta sul reddito delle persone fisiche 
(IRPEF).  
In particolare, anticipando alcuni contenuti della futura riforma dell’IRPEF, con la legge di 
bilancio sono state modificate le aliquote e le detrazioni per lavoro, ma non solo. 
 
IRPEF 2022: Come cambiano aliquote, detrazioni e trattamento integrativo 
 
Modifica e riduzione delle aliquote 
Senza dubbio una delle novità di rilievo è quella che riguarda la riduzione delle aliquote IRPEF 
da 5 a 4 e la relativa rimodulazione degli scaglioni di reddito. In particolare, è stata soppressa 
l’aliquota del 41%, la seconda aliquota (per i redditi oltre i 15.000 euro e fino ai 28.000 euro) si 
abbassa dal 27% al 25%; la terza passa dal 38% al 35% ricomprendendovi i redditi fino a 
50.000€, mentre i redditi sopra i 50.000 euro vengono tassati al 43%, come evidenziato in 
tabella. 
 

Scaglioni di reddito e aliquote 

Fino al 2021 Dal 2022 

Fino a €15.000 23% Fino a €15.000 23% 
Oltre € 15.000 fino a € 28.000 27% Oltre € 15.000 fino a € 28.000 25% 
Oltre € 28.000 fino a € 55.000 38% Oltre € 28.000 fino a € 50.000 35% 
Oltre € 55.000 fino a € 75.000 41% Oltre € 50.000 43% 
Oltre € 75.000 43%   

 
 
Modifica delle detrazioni 
Sono rimodulate anche le detrazioni spettanti per tipologia di reddito (lavoro dipendente, 
lavoro autonomo, pensioni).  
Le nuove detrazioni per il reddito da lavoro dipendente sono riassunte nella seguente tabella: 
 

REDDITO COMPLESSIVO 

2022 

IMPORTO DELLA DETRAZIONE 

SPETTANTE 

Fino a €15.000 €1.880 
  (non inferiore a €690 o se a tempo determinato a €1.380) 

Da €15.000 a €24.999 €1.910 
 +€1.190*[(€28.000- reddito complessivo)/(€28.000-€15.000)] 

Da €25.000 a €28.000 
€1.910 
 + €1.190*[(€28.000- reddito complessivo)/(€28.000-€15.000)]
+ €65 

Da €28.001 a €35.000 
€1.910 
 + €1.190*[(€50.000- reddito complessivo)/(€50.000-€28.000)]
+€65 

Da €35.001 a €50.000 
€1.910 
 + €1.190*[(€50.000-reddito complessivo)/(€50.000-€28.000)] 

Oltre i €50.000 zero 



 

 

 
 
 
 
 
Modifiche al Trattamento integrativo della retribuzione “T.I.R” 
  
La Legge di Bilancio 2022 conferma, anche per il periodo d’imposta 2022, il trattamento 
integrativo (bonus TIR), ma limitatamente ai titolari di reddito complessivo fino a 15.000 euro 
per periodo d’imposta (anziché 28.000 euro previsti per il 2020 e il 2021) e con imposta lorda 
superiore alle detrazioni da lavoro spettanti.  
 
L’importo annuo della misura rimane fissato in 1.200 euro da rapportare alla durata del rapporto 
di lavoro. 
 
Il trattamento integrativo viene riconosciuto anche se il reddito complessivo è compreso tra 
15.000 e 28.000 euro, ma in presenza di una specifica condizione: la somma di detrazioni per 
carichi familiari, altre detrazioni da lavoro dipendente e assimilato (art. 13, comma 1, TUIR) e 
detrazioni per oneri (detrazione su interessi per mutui agrari e immobiliari per acquisto della 
prima casa limitatamente agli oneri sostenuti in dipendenza di prestiti o mutui contratti fino al 
31 dicembre 2021, detrazione su erogazioni liberali in denaro a favore di società e associazioni 
sportive dilettantistiche, detrazione su spese mediche, detrazione per le rate per interventi di 
recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica degli edifici e da altre disposizioni 
normative, per spese sostenute fino al 31 dicembre 2021), deve essere superiore all’imposta 
lorda. 
Quindi, in caso di reddito complessivo compreso tra 15.000 e 28.000 euro, il trattamento 
integrativo spetta esclusivamente ai cosiddetti “incapienti” ed è riconosciuto per un ammontare 
non superiore a 1.200 euro annui e in misura pari alla differenza tra le detrazioni di cui sopra e 
l’imposta lorda.  
 
Viene completamente soppressa invece l’ulteriore detrazione per i redditi fino a 40.000 euro. 
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